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INTRODUZIONE



L’emergenza coronavirus è terminata, ma ha inciso profondamente sulla vita quotidiana di molte persone e, a causa della sospensione delle celebrazioni liturgiche, l’impatto si è esteso anche alla vita spirituale, specialmente quando non è stato possibile partecipare alla santa Messa e siamo stati involontariamente privati della Comunione eucaristica. È proprio in questo contesto che papa Francesco ci ha sollecitato a riscoprire e ad approfondire «la comunione spirituale all’Eucaristia, una pratica molto raccomandata quando non è possibile ricevere il Sacramento» (Angelus, 15 marzo 2020).


Questa lodevole pratica affonda le sue radici nella tradizione della Chiesa ed è stata raccomandata da tanti santi. Tuttavia, nel nostro tempo, anche a motivo della frequente possibilità che abbiamo di ricevere in maniera sacramentale il Signore, l’idea di fare la comunione spirituale non è un’opzione a noi familiare, se non per il richiamo di papa Francesco durante il lockdown dovuto alla pandemia. Per questo motivo attorno alla pratica sono sorti molti interrogativi: cos’è la comunione spirituale? In essa si realizza l’unione con Cristo? Se sì, in che grado? Che valore ha tale comunione? Che differenza c’è tra la Comunione sacramentale e la comunione spirituale?


Cerchiamo, allora, di fare un po’ di chiarezza e di vedere cosa comporta questo esercizio di pietà, anche seguendo l’esempio dei santi e la loro testimonianza di forte unione con Cristo. Concluderemo questa breve trattazione con alcune preghiere per aiutare a vivere la comunione spirituale in tutte le circostanze.


La comunione spirituale è un atto con cui ci uniamo a Gesù Eucaristia attraverso la preghiera. È un modo splendido per esprimere il nostro desiderio di essere uniti a lui quando non riusciamo a ricevere la santa Comunione. Non sempre, però, siamo consapevoli di quali tesori rechi con sé questa pratica che è una sorgente speciale e incomparabile di grazie. Scrive san Leonardo da Porto Maurizio: «Per mezzo di essa molte anime arrivarono a grande perfezione». Approfittiamo anche noi di questo grande dono. Specialmente nei momenti di prova o di abbandono, che cosa ci può essere di più prezioso dell’unione con Gesù, realmente presente nel Santissimo Sacramento, mediante la comunione spirituale? Questo santo esercizio può riempirci le giornate di amore, può permetterci di rimanere ininterrottamente alla presenza del Signore, può farci vivere con lui in un abbraccio d’amore, che dipende solo da noi rinnovare spesso fino a non interromperlo più.












LA COMUNIONE SPIRITUALE



ALCUNE TESTIMONIANZE


Una premessa


Per noi, oggi, è scontato poter ricevere la Comunione ogni giorno, eppure non sempre è stato così. Nei duemila anni di storia della Chiesa le norme circa la Comunione dei fedeli hanno visto grandi diversità. Soprattutto, a partire dal Medioevo, una concezione della vita cristiana, di tendenza giansenistica, fissata sulla fondamentale indegnità dell’uomo di fronte all’augusto sacramento, che ha generato una prassi ossessionata dal timore di fare Comunioni sacrileghe, ha fatto sì che la Comunione sacramentale venisse oscurata dall’eccessiva insistenza sulla comunione spirituale. Per la maggior parte dei credenti era rarissimo ricevere la Comunione eucaristica. Pochissimi, con il permesso del confessore, la ricevevano settimanalmente e in genere solo i sacerdoti la ricevevano ogni giorno.
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